
 

Decreto Dirigenziale n. 326 del 22/05/2013

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 9 Ciclo integrato delle acque

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  APPROVAZIONE DOCUMENTAZIONE DI GARA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO

DI CONDUZIONE DEL COMPLESSO ACQUEDOTTISTICO REGIONALE EX CASMEZ

DENOMINATO "SAN ROCCO" 
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IL DIRIGENTE 
 

PPPPRRRREEEEMMMMEEEESSSSSSSSOOOO    CCCCHHHHEEEE::::    

a. con nota del 25/02/13, acquisita al protocollo del Settore in data 01/03/13 al num. 154029 la 

società C.L. Costruzioni, appaltatrice dei servizi di conduzione del complesso acquedottistico ex Casmez 

denominato "S. Rocco ", manifestava la necessità di riconsegnare al Settore il complesso acquedottistico in 

parola in considerazione dell'impossibilità per la detta società di garantire il proseguimento della gestione 

del complesso acquedottistico de quo; 

b. con Decreto Dirigenziale nr. 112 del 19/03/2013 veniva approvata la documentazione di gara per 

l'affidamento del servizio di conduzione del complesso acquedottistico regionale ex Casmez denominato 

"S. Rocco" ; 

c. la procedura di affidamento veniva annullata in autotutela in quanto, per un mero errore formale, 

l’importo posto a base d’asta era palesemente insufficiente a garantire le prestazioni richieste; 

d. al fine di garantire la prosecuzione del servizio di conduzione del complesso acquedottistico ex 

Casmez denominato "S. Rocco” senza soluzione di continuità, occorre procedere ad indire nuovamente 

apposita procedura di gara apportando, agli atti, le necessarie correzioni. 

CCCCOOOONNNNSSSSIIIIDDDDEEEERRRRAAAATTTTOOOO    CCCCHHHHEEEE    ::::    

    

a. con Decreto del Dirigente dell’A.G.C. 05 - Ecologia, Tutela dell’Ambiente, Disinquinamento, 

Protezione Civile – Settore Ciclo integrato delle Acque - della Regione Campania, n. 731 del 16.10.2009, 

pubblicato sul BURC n. 67 del 2.11.2009, veniva approvato il progetto definitivo del “Servizio di Gestione 

Acquedotti Regionali” distinto in due separati lotti e precisamente Lotto 1, Acquedotto Campano del 

Torano - Biferno (comprendente le zone Flegrea, Alifana e Terra di Lavoro)  e Lotto 2, Acquedotto 

Campano del Sarno (comprendente le zone Nolana, Sarnese, Salernitana, Vesuviana e Sorrentina) e si 

provvedeva, altresì, ad approvare gli atti tecnici ed amministrativi, il bando di gara, il disciplinare di gara 

nonché ad indire la relativa gara di appalto da esperirsi mediante procedura aperta ex art. 55 del D. Lgs. 

163/2006 e da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83 del D. 

Lgs. 163/2006; 

b. il relativo Bando di gara veniva pubblicato sulla GUCE nr. 2009/S 203-292766 del 21 ottobre 2009; 

c. il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania (Sezione Prima) definitivamente 

pronunciando in Napoli nella camera di consiglio del giorno 6 aprile 2011 sul ricorso numero di registro 

generale 177 del 2010, proposto da G.O.R.I. – Gestione Ottimale Risorse Idriche S.p.A., lo accoglieva e, per 

l’effetto, annullava il Decreto Dirigenziale n. 731 del 16 ottobre 2009 impugnato, limitatamente alla parte 

concernente il secondo lotto posto a gara; 

d. il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania (Sezione Prima) pronunciandosi in Napoli 

il giorno 20 settembre 2011 sul ricorso numero di registro generale 3137 del 2011, proposto da Costruzioni 

DONDI S.p.A., per l’annullamento previa sospensione dell’efficacia del verbale della gara relativa 
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all’affidamento del “Servizio di Gestione Acquedotti Regionali” del 28 aprile 2011, lo accoglieva 

limitatamente alla sospensione della stipulazione del contratto; 

e. a tutt’oggi pende giudizio dinanzi al Consiglio di Stato; 

f. nelle more del giudizio del Consiglio di Stato è, comunque necessario procedere alla 

individuazione di un operatore economico che, a carattere provvisorio e per il tempo strettamente 

necessario assicuri la conduzione e manutenzione del complesso acquedottistico ex Casmez denominato S. 

Rocco in luogo della Cl Costruzioni; 

g. sussistono pertanto le ragioni di necessità ed estrema urgenza, ai sensi dell'art. 57, comma 2, lett. c) 

del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., di procedere, nelle more del giudizio del Consiglio di Stato, ad affidare la 

gestione del complesso acquedottistico ex Casmez denominato "S. Rocco" gestito sino ad oggi dalla società 

Cl Costruzioni ad altra impresa mediante procedura negoziata, al fine di assicurare la prosecuzione del 

servizio essenziale di fornitura idrica senza soluzione di continuità; 

h. a tal fine, il Settore provvederà ad invitare tutte le ditte specializzate di fiducia che gestiscono da 

almeno cinque anni i complessi acquedottistici regionali; 

RRRRIIIILLLLEEEEVVVVAAAATTTTAAAA    

a. pertanto la necessità di procedere all'indizione di procedura negoziata ai sensi dell'art. 57, comma 

2, lett. c) del D.lgs. 163/2006 al fine di assicurare la prosecuzione del predetto servizio di fornitura idrica 

senza soluzione di continuità; 

VVVVIIIISSSSTTTTOOOO    

• la D.G.R. n. 3466 del 03/06/2000 

• la D.G.R. n. 2119 del 31/12/2008 

• la Circolare n. 5 del 12/06/2000 

• la L.R. n.  7 del 30/04/2002 

• la L.R. 24 del 29/12/2005, art. 4 

• la  L.R.  n.  3/2013 

• La D.G.R. n. 17 del 24/01/2013 

• La D.G.R. n. 40 del 22/02/2013; 

• Il  D. lgs.  163/2006 e s. m.i ;  

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento e per l'espressa dichiarazione di 

regolarità resa dal dirigente del Servizio Patrimonio 

 

DDDDEEEECCCCRRRREEEETTTTAAAA    

    
per i motivi di cui alle premesse, che qui si intendono per integralmente trascritti e confermati, di: 

1. di approvare l'allegata documentazione di gara per l'affidamento del servizio di conduzione del 

complesso acquedottistico ex Casmez denominato "S. Rocco" e precisamente : 

1.1 Capitolato Speciale d'appalto ; 

1.2 Lettera d'invito 

2. di nominare quale responsabile del procedimento il Geom. Ciro Pesacane; 

3. di trasmettere il presente atto, ai sensi delle vigenti disposizioni amministrative: 

3.1 al Settore C.I.A. per i successivi adempimenti di competenza; 
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3.2all'Assessore all'Ambiente per informativa; 

3.3 al BURC per la pubblicazione. 

 

Dr. Michele Palmieri 
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